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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Mastino per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

MASTINO. Dopo le parole del l 'ono-
revole Bert ini , debbo anche io al disopra 
di ogni fo rmula , così come egli ha de t to , 
esprimere a lui e al l 'onorevole segretario 
di S ta to per i t r a spor t i il r ingraz iamento a 
nome di t u t t a la deputaz ione sarda per 
le parole soffuse di af fe t to per l ' isola, af-
f e t t o che credo sincerissimo, e per l ' am-
piezza singolarissima con la quale hanno 
volu to r i spondere alle nost re in terpel lanze. 
I n quan to alla sostanza della r isposta del-
l 'onorevole Ber t in i evi terò la fo rmula sa-
c ramenta le della sodisfazione o della in-
sodisfazione ; a nome di t u t t i i miei col-
leghi, p rendo a t t o delle dichiarazioni dei 
so t tosesegre ta r i di S ta to , senza pro tes te , 
perchè ciò è doveroso, dopo tal i dichiarazio-
ni , ma anche senza eccessivo entus iasmo. E 
dico che prendo a t t o di queste dichiarazio-
ni senza eccessivo en tus iasmo perchè mi 
p e r m e t t o di fa r r i levare subi to all 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ai t r a spor t i 
che, se è vero che giorni fa venne rimesso in 
servizio il Città di Cagliari, le è vero che 
s o v r a t u t t o il Città di Tripoli ha migliorato 
di molto il servizio di comunicazione t r a 
la Sardegna e il Cont inente i ta l iano, è pur 
vero che a ciò si è a r r iva t i , mi si consenta 
ques t a af fermazione che non è immode-
sta, dopo le nos t re quot id iane insis tenze 
e di f ron te alla concorde volontà di t u t t a 
la popolazione sarda, men t r e avrebbe po-
t u t o il Governo, e con ciò non in tendo ri-
fer i rmi al l 'onorevole Si t ta , il quale ha 
anzi pe rsona lmente d imos t ra to una lode-
vole buona volontà in proposi to, av rebbe 
p o t u t o il Governo, fin dal l 'epoca in cui ebbe 
a cessare la guerra ad oggi, p rovvedere 
subi to, e p rovvedere in modo più suffi-
ciente di quan to non si è f a t t o Un'oggi. 

Non insisto su ciò, nè voglio r ispondere 
a t u t t a l 'esposizione, f a t t a dall 'egregio sot-
tosegretar io di S ta to ai t raspor t i , delle 
condizioni nos t re del l ' an te• guerra e du-
r a n t e la guerra . 

Mi l imiterò ad accennare a questo : 
che se quei piroscafi erano sufficienti pri-
ma della guerra , non sono sufficienti ora, 
In quan to di molto è a u m e n t a t o il numero 
dei viaggiatori e di niolto è a u m e n t a t o il 
traffico. 

Mi pe rme t to anche di r ispondere ad 
un accenno f a t t o dal l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to circa l ' a f fondamento del 
Tripoli. 

Questo può non avere s t r e t t a colle-
ganza colla in te rpe l lanza di oggi, ma mi 
si consenta , come depu t a to e come sardo, 
di a f fermare che quel piroscafo fu affon-
da to proprio perchè, (come oggi l'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ha ricono-
sciuto in piena Camera), invece di servire 
un icamen te per il t r a spo r to di passeggeri, 
venne adibi to, con leggerezza, per lo meno 
(uso solo ques ta parola); che meri ta som-
ma crit ica e deplorazione, al t raspor to dei 
mil i tar i . 

Non aggiungo al t ro su questo : ma dirò 
b revemen te della velocità poiché intendo 
discutere il p roblema senza andar troppo 
per le lunghe, essendo in sede di risposta, 
e non di svolgimento. 

A questo proposi to, non f u anzitutto, 
t roppo preciso l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to ai t raspor t i , o per lo meno io non 
ebbi a in tendere con [troppa precisione il 
s u o j j c o n c e t t o , ! r e la t ivamente? al la¿nuova 
veloci tà che sarebbe di 13¿ mi gli a. !§§?;*< 

Non ho,|cioè, compreso se questo acce-
l e r a m e n t o comincerà quando e se si veri-
ficherà una nuova diminuizione nel prezzo 
dei carboni , ovvero se. come vorrei , jdata 
la diminuzioneTat tuale del prezzo dei car-
boni , s i f avrà subi to. 

Ella, assente col capo, e son contento 
di questo suo assent imento . 

Faccio no ta re però, come già prima ha 
accenna to l 'onorevole Lissia, che la velo-
ci tà di 13 miglia non è neppure sufficiente, 
e dovrebbe essere a u m e n t a t a a 15 miglia. 

Ella fece dei ra f f ront i rapidi ma suffi-
cienti f r a la velocità dei » irosca.fi nostri, 
e quella, dei piroscafi f r a il Continente ita-
liano _e l 'isola di Sicilia e disse che se vi 
f u una r iduzione nella velocità dei piro-
cafi nostri , quella che si verificò per i pi-
roscafi , che f anno servizio f ra Napoli e 
Sicilia, è s t a t a più notevole. 

Se il motivo della r iduzione nella velo-
cità è t r a t t o dal prezzo alto del carbone, 
questo motivo dovrebbe /m aggiorni ente 
influire sulla l inea Napo l i -Pa le rmo che e 
più lunga, e dove maggiore è la quantità 
del consumo del carbone, che non perla 
linea Terranova-Civi tavecchia , la quale e 
minore del l 'a l t ra . 

Faccio osservare poi che, so è vero che 
sulle linee della Sicilia la velocità è ridot-
t a di 7 miglia e sulla nos t ra soltanto di 
due miglia, il r a f f ron to però non è giusto 
perchè nella linea nost ra non era possibile 
r idur re di più. Se avessimo tolto alle 1 
miglia se t te miglia, noi saremmo arriva i 


